
L'UNII A' Domenica 2b marzu la^ò — Fay. 

ri/ AMSS/Mfl fjQWK// 
(Jiiatn I ̂ lanuti) fu maialata. 

munn't rilln, ila (itnktj verni la 
fine del 1910, ail un imitane ebrio 
rìi iln infitte anni /.' itatn /itili-
hluatn tu Iltirua nel 19'tt, nel 
firinio volume iltll,, < Peti riunite 
ilei nianiKcnitt ili Ma-iuuo liiir-
kilt (I ilttimie dell' l"< allenita 
drlle Stieme dell'I II S A ) . 

FI pini un ( h e nasce è l,i c o v i 
più bolla del mondo. Il primo 
rappio di sole s 'accrnde nel eie In 
p la notte scura corre a i iascnn-
dorsi nelle p i l e delle montagne e 
nelle fessure del le pietre: nel ilcn-
f.n fnpl iamc dec,'li nllieri, IICIIP tri
no, mor lude di rugiada, dell 'erba. 
T Ir enne del le m o n t a g n e Mini-
d o n o do l cemente come se dices
sero a l l e tenere o m b r e della rint-
fe: — \ o n sp.i ventate \ i, ò il sn-
lo! I e onde del u n t e . le bianche 
tosto le \ , i te . s ' inchinano al sole. 
cnmo belle d a m e di c o i t e s'inchi
nano al le, s ' inchinano e mormo
rano . — \ i sa lu t iamo, siiriiore del 
m o n d o ! 

Ride il buon solo: (|iic«.to pie-
polo ondo h a n n o iriiiueato tutta la 
notte, sono a n d a t e ipia e là, in 
«=11 o in più, e sono ora tutte in 
disordine: i ve id i abiti sp iep . i / . 
xati. e pli strascichi di vel luto 
at torcig l ia l i . 

— Munii pinrnn! — pii i la il sole 
levandos i sul maro. — Buon gior
no, belle//!». Su ealmntovi . I ra
pa /z i non potranno prendere il 
b a g n o so voi non eessate di far 
quest i salti . D o b b i a m o esser cor
tesi con gli altri , sulla terra, non 
vi pare? 

D a l l e fessure del le pietre, eor
rendo. e s c ono le verdi lucertole: 
s tr i zzano irli occhi assonnat i e 
d i e o n o l'ima al l 'a l tra: — e Oppi 
farà ca ldo ». 

Stordit i dal la rugiada, Ì fiorì 
o n d e g g i a n o scherzando , c o m e se 
volessero farmi d ispet to , e d icono-
— Ma «eriveto, dunque , s ignore, 
scrivete, qualcosa di noi ! D i te c o 
nio s i a m o bolli, al matt ino , nella 
nostra \ c s t e di rugiada. Cercate 
di fare, con le parole, il nostro 
ritratto. Provatev i , è facile, s ia
m o così semplic i ! . . . 

S o n o invece dello vecch ie vol
pi, s a n n o per fe t tamente quanto è 
diffici le por un u o m o descrivere 
In loro bel lezza , e ci r idono sopra. 

, Mi tolgo r i spet tosamente il eap
pel lo , e d i c o : — Sie te mol to g e n 
tili, vi r ingraz io del l 'onore che 
mi fate, ina oggi proprio non ho 
tempo . Sarà per un'altra volta . 

Sorr idendo f ieramente vo lgono 
al lora lo ste lo verso il sole. I suoi 
raggi l u c c i o l i o nelle gocce di 
brina, i l l u m i n a n d o i pètal i e le 
fogl ie d'uno sp lendore di dia
manti . 

Api e vespe dWnfc g i rano già 
sui fiori, no b e v o n o a v i d a m e n t e il 
miei»» dolce . Svi tepore dell'aria 
vibra la loro c a n z o n e : 

Benedet to sin il «ole. 
sorgente lieta della v i ta ! 
Benedet to sia il lavoro. 
por la bel lezza del m o n d o ! 

T.e cap inere dal la rosea gola 
gon già ridestate: sa l te l lano sui 
l o r o piedini e canta no, aneli'c«--e. 
la loro c a n z o n e piena di lieta dol
c e z z a : gli uccel l i sanno megl io 
degl i uomini quant 'è bel lo vivere 
sul la terra. Tutto s a l u t a n o le ca
pinere : o, pr ima, il side: nella 
Russia lontana P fredda le chia
m a n o uccelli dell'alba, perchè le 
p i u m e del pe t to h a n n o i colori 
del l 'aurora. 

* • • 
Gli nomini si sveg l iano , quell i 

per i quali tutta la vita è lavoro: 
•i s v e g l i a n o co loro ai qual i la 
terra d e v e ogni sua bel lezza e ric
chezza ma c h e restano poveri . 
• emprr . dal g i o r n o in cui nasco
n o all'ora del la morte. 

Perchè? 
I.o capira i più tardi, q u a n d o 

turai più grande, se, beninteso . 
vorrai cap ir lo . A m a il sole , in
tanto . in cui è l 'origine d'ogni 
pioia e d'ogni forza: sii buono e 
fel ice, c o m e b u o n o e fe l ice è il 
sole, per tutti , nella stessa misura. 

Gli uomini si s o n o svegl iat i ed 
pccojj per i c a m p i , al la toro . II 
•o le li guarda e sorr ide: sa . me
g l i o d'ogni a l tro , quante buone 
co«e «ono s tate create per gli uo
m i n i in terra. Fs«a era deserta un 
tempo, ma o g c i è tutta coperta 
dei frutti del g r a n d e l a v o r o del
l 'uomo. «lei nostri padri , dei no 
stri a \ i . dei no-tr i antenat i ; ol
tre tutte le co^e «cric e gravi , che 
t fanciul l i non p o s s o n o compren
dere , per or.i. h a n n o fabbricato 
r«si a n c h e tutte le gioie , le c o ' e 
l ie te di q u e s t o m o n d o , a n c h e il 
c i n e m a t o g r a f o , fra l'altro. Sì . 
h a n n o lavorato b e n e i nostri an 
fenati . 

N o n e Inuti le , ragazzi miei , ri 
flotterò <u q u e s t o - racconto del 
lavoro dpgli uomin i s u l l i terra, è 
il racconto p iù interessante c h e 
po<«a e««erci... 

. . .Te ro«e rosse s o n o sparse sul
l e «iepi. i fiori sorr idono da ogni 
parte . Molti fra l o r o s o n o già 
appass i t i , ma g u a r d a n o sempre il 
c ie lo azzurro e il sole c a l d o e 
dorato . I loro pèta l i di v e l l u t o «i 
m u o v o n o s p a r g e n d o nell'aria un 
p r o f u m o s o a v e , in quest'aria tie
p ida . piena di b u o n i odori , una 
d o l c e c a n z o n e sì l e v a : • 

C i ò che è b u o n o è bel lo , 
A n c h e q u a n d o è finito. 
C i ò c h e a m i a m o a m e r e m o 
A n c h e q u a n d o s a r e m o morti . 

E* jriorno. 
Buon giorno, ragazzi , c h e nella 

vostra vita abb ia te niolte, molte. 
di ques te b u o n e g i o r n a t e ! 

E* noio»o qu« Ilo c h e ho «critto? 
S c u s a t e m i : a un ragazzo c h e ha 

o r m a i quarant 'anni , p u ò c a p i t a r e 
dVfser noioso. 

(trad. di O. A.) 

Kicoric litici l'Ut), anniversario della nascila di .'Massimo CurMj. 
Ecco Cìorkii insieme con lo scrittore II. Wells, nel 191 il a .AIusci 

A PROPOSITO DEL."CONVEGNO EVROPA PER LA CVLTVRA„ 

IIW LETTERA DI EMILIO SERENI 
AL SENATORE BENEDETTO CROCE 

La « Voce » di Napoli pubblica 
a?! suo numero di oygt questa let
tera: 

Roma, 25 ina i lo 1948 

Caro don Benedetto, 
di ritorno da un mio viaggio nel 

Settentrione, leggo a Roma nel -suo 
testo intesilo l'appello col quale, 
insieme con altre eir.ie.Pnti perso
nalità. vi siete fatto promotore di 
un «.Convegno Emopa per la cul
tura e la libertà u. 

Per via, non ve lo nascondo, nel
la lettura frettolosa delle gazzette. 
con le loro pi esenta/ioni P inter-
preta/ioii! partigiane, l'appello mi 
era apparso esso stesso partigiano 
e polemico - non a prò della liberta 
e della cultura — che per questi 
valori siamo stati e vogliamo es*er 
tutti partigiani — ma a contrasto di 
altre imprese, che sono anch'esse 
eli libertà. *e pur si svolgono sul 
piano, tutt'altro e diverso, dell'or-
ganamento istituzionale della no
stra vita culturale. 

Alla lettura del «**to integrale 
dell'appello, e ad una più riposata 
considerazione, ho potuto rilevare 
che, come movente avviene, quella 
mia prima impressione era infon
data. e un prodotto, proprio, di tra
visamenti — forse inevitabili in 
settimane come queste che viviamo. 

Di quella mia prima impressio
ne. anche se non pubblicata, voglio 
far qui onorevole ammenda: che 

'.significa impegno ad una più critica 

considerazione di quanto s i può leg
gere in certi fogli: così come avrei 
voluto, caro don Benedetto, che voi 
— a noi tutti maestro di rigore fi-

logico — aveste sino a più accu la 
ta infoi inazione sospeso il vostro 
giudizio su quell'altra impresa di li
bertà e di cultura, che ingiusta
mente si è tentato di travisare ad 
impresa dj Darte. 

Agli uomini di buona volontà, 
comunque, un'alta parola assicura 
la pace su questa terra; e in questo 
spirito non ho trovato, alla lettura 
più attenta del vostre appello, nulla 
che non potesse raccogliere anche 
il mio modesto con«eiu>o: per i prin
cipi propugnati, così come per il 
promosso Convegno, 

Mi ha trattenuto ancora, dall'in-
viarvi una mia più sollecita ade
sione, la preoccupazione dell'altrui 
malizia, sempre pronta alle insinua
zioni. quando, in calce a un appello. 
un modesto studiolo pretenda fai 
iscrivere il suo nome accanto a 
quello di uomini illustri Ma tanfo 
mi ha incuorato, nonché la benevo
lenza da voi sompie mostratami, la 
coscienza di un dovere comune di 
difesa dellr» libertà e della cultura. 
al quale ne a grandi nò a piccoli è 
lecito sottrarsi. 

Può dar.^j che. nel modo d'inten
dere ? libertà e cultura, e quant'al-
tro, nell'appello, della libertà e del
la cultura giu«trmente si dico, vi 
siano fra noi differenze e contrasti 
Di tali differenze e contrasti è fatta. 

per l'appunto, la libertà e la cul
tura E sarà bello e libero discor-
lerne al nostro Convegno, al quale 
vi prego di voler accogliere, con 
la ima, l'adesione di alcuni miei 
amici, come il prof. Ranuccio Bian-
chi-Bandinell i . il prof Carlo Mu-
scetta, il prof. Lucio Lombardo Ra
dice. il pittore Mario Mafai A una 
hbeia discussione, cercherò per par
te mia di portato il modesto contri
buto di una esigenza di 1.berta e di 
cultura, che è quella dech uomini 
di un più inumani'; e servi le lavoro. 
alla cui lotta la mia vita è legata: 
quell'esigenza del scrvus scnsatus, di 
cui parla rEcelrM«sficns ( quando 
proclama- . n o n defraudo», illuni li
beriate, ncque ninpum dotelinqtia-
illuni ... 

Saluti cordiali > 
EMILIO SERENI 

l u m i n i i i n i u t i i •• •• i i u n i u n i I H i i H I *•• n i n n i m i u i u i u u u u i i u i u u u u u u i 

INCHIESTA DE "L'UNITA., SUL PIANO MARSHALL 

TRE MINISTRI IN GARA 
CONTRO I MINATORI ITALIANI 

" Bisogna essere pazzi ver smobilitare le miniere.. dicoìw i tecnici 
in 

Le miniere di liynitc del Val 
d'Amo sono presidiate deii mina
tori; tra non molto tempo, /orse, 
a Carbonici si dorrà ricorrere al
lo stesso sistema per impedire. ad 
ogni costo la chiusura. Poiché, 
naturalmente, chiudere -una mi
niera non è come chiudere la 
casa per andare in villeggiatura. 

Cosi, il minatore Giudo Bale
strieri di 45 anni mi disse: „ Ma 
non e possibile! Pcrclte ntai lo 
farebbero? ~. Risposi che davve
ro la cosa poteva sembrare as
surda: però glt mostrai le carte 
C lui si convinse. Le iurte, inten
do dire, su cui a Roma avevo 
messo le mani interessandomi del 
capitolo «• carboni e l igi im -. Tra 
le altre carie c'era (e c'è tut-
t ora) un piccolo verbale di una 
riunione del tutto riservata tenu
ta a Roma presso il Ministero 
dell'industria il 12 novembre 
1947, net giorni, cioè, in cui l'in
dustria lignitifera nazionale en
trava in agonia. In questa sedu
ta l'ore. Ca calli, sottosegretario 
all'industria t democristiano, dis
se che bisognava prevedere al
cune necessarie chiusure e alcu
ne smobilitazioni nel campo del
le miniere di lignite e di carbo
ne. Il stanar Santoro, direttore 
generale di una sezione del Mi
nistero stesso, attaccò violente
mente le nefaste intenzioni au
tarchiche di chi si opponeva alle 
necessarie chiusure e smobilita
zioni (il signor Santoro e assai 
competente in fatto di autarchia 
essendo staio un valido collnbo-
rntore di Ricci, di Lantini e di 
Cianciti quando il Ministero del
l'Industria si chiamava Ministe
ro delle Corporazioni) Fin qui 
il piccolo verbale: ma Togni stes
so, gerente degli affari più so
stanziosi del Ministero dell'indu
stria, scrisse e pubblicò nel gen
naio scorso che solo dei - pinpno-
rei ad ogni costo ~ poterono «fPr 
da preoccuparsi deVa sorte del
le nostre misere «l iniere di li
gnite (l)_ Conscguentemente a 
questa linea l'agonia delle mi
niere italiane fu considerata come 
vn sacrificio indispensa.bilc per 
una sana politica antiautarchica. 

« Progressione costante » 
Tinto l'affare sarebbe da rele

gare nella soffitta della ormai 
tristissima ordinaria amministra
zione italiana se non ci si accor
gesse a prima vista che il Mini
stro democristiano Togni con i 
suoi discepoli Cavalli e Santoro 
dicono e fanno perfettamente 
l'opposto di quello che è stato sta
bilito dal supem.inistro demoert-
stiano Compiiti e dal ministra 
Sforza nei programmi per il Pia
vo Marshall. Il documento con
clusivo della conferenza europea 
per il - Piano - afferma infatti 
che l'Italia Mece sviluppare ac
cendo una progressione costante 
la sua produzione di ccTnbustibt-
ìi solidi; e di combustibili solidi, 
In Italia, ci sono soltanto le licrni-
ti f j carboni piorani delia Sar
degna. Secondo Sforza-Campilli-
Marshall. dunque, per il • "48 la 
produzione di lipnife italiana do
vrebbe passare da 3 200 000 ton
nellate a 3.875 000 tonnellate. Nel 
'49 l'incremento prodifltivo do
vrebbe essere di 815 000 tonnella
te e. nel '50 di altre 810 000 ton
nellate. in medo di arrivare alla 
bella cifra di 5 500 000 di tonnel
late annue (2). 

Un contrasto insanabile 
Il contrasto appare dunque in

sanabile; da una parte il mini
stro Togni e compagni chiedono 
di smobilitare le miniere; dall'al
tra ti ministro Sforza, il super-
ministro Compiili e il Generale 
Marshall chiedono l'incremento 
della produzione di combustibili 
solidi. Qualcuno deve avere tor
to; che ne pensino i tecnici? Ne 
abbiamo v.tcrrogati diversi; U 
parere è stato concorde: pensare 
ad uno sviluppo delta produzione 
di lignite considerandola solo 
come combustibile è effettiva
mente un rigurgtto di autarchia 
fascista. La lignite costa altret
tanto o d, più del carbone stra
niero e rende m ogni caso molto 
di meno. Usare, la lignite come 
combustibile può essere piena
mente economico solo per le tn-
éuttrie eh» ftteno nei presti del

le miniere, in modo che sul co
sto non incidano le spese di tra
sporto. 

D'altronde, ci ìianno detto l 
tecnici clic abbiamo interrogato, 
voler chiudere le miniere non e 
combattere l'autarchia fascista ma 
essere in preda di un attacco di 
pazzia fulminante: dalla lignite 
m tutte le nazioni civili si ricava
no per distillazione olii minera
li, catrami, benzine e, soprattut
to, fertilizzanti azotati, quei con
cimi ch'mici, cioè, dj cui la ter
ra di tutti i Paesi ha fame im
mensa. Chiudere le miniere vuol 
dire buttar via una fonte di pro
duzione diretta C di esportazione. 
Di questa opinione fin dal novcm-
bre '47 è stato anche, il sindacato 
minatori le cui proposte non fu
rono mai tradotte in pratica. 

Senso di vertigine 
Mi confesso incapace, a que

sto punto, di rendere compiutu-
mente quella specie di vertigine 
che provii quando SCOJÌCTSÌ fhe 
il ministro dell'industria Tremel-
loni aveva anche lui una posizio
ne su tutta la faccenda e che que
sta posizione era contraddittoria 
con tutte e due le posizioni pre
cedenti. La cosa mi accadde m 
una casa alla periferia di Roma 
dove per fortunata combinazioni; 
a r e r ò saputo essere alla copia 
una compiuta espressione del mi
nisteriale pensiero di Trcmcllonl 
sulle Ugniti e affini sotto forma di 
risposta ad una interrogazione 
presentata da un deputato socia
lista, l'on Bartalini. Vrcmellom 
dice: ~ Per la gassificazione della 
liynite.. si può certo pensare ad 
un incremento -, per la utiH;;a-
ztone chimica In stfu ^ vi sono 
esempi di concreta possibilità ». 
Per Tremclloni dunque hanno ra
gione i tecnici che abbiamo in-
tirrogato? Ma non era ministro 
lui quando Cavalli e Santoro pro
pugnarono la linea delle slftobiii-
tazioni e delle chiusure? E se si 
smobil itano o si chiudono le mi
niere quali mai tigniti o carboni 
potranno gassificarsi o distillarsi? 
Inutili domande- Tremclloni stes
so risponde- _ Spofta ormai alla 
industria italiana — eoli scrive — 
di entrare nella fase completa 
delle realizzazioni -. Il che, tra
dotto in italiano corrente signifi
ca: quando le miniere saranno 
fallite ci sarà sempre qualche 
grosso grupr>o finanziario italia
no o possibili!.ente straniero, che 

le comprerà per un tozzo di pane 
per farle fruttare a suo vantag
gio. E così il ministro saragattia-
no si affianca ai suoi superiori 
democristiani Togni e Compiili: 
vadano alla malora minatori e 
lumiere, è il suo verbo, lo me ne 
lavo le mani. 

Un pasticcio disgustoso 
Io credo che per trovare il sugo 

di questo pasticcio abbastanza di
sgustoso, da cui risulta tra l'altro 
in quale dignitoso modo siano 
amministrate le fortune e le di
sgrazie d'/toMa. bisogna pensare 
tu primo luogo ai tagli operati 
dagli americani, ire iCde dj Pia
no Marshall, sulle richieste euro
pee. Bisogna pensare inoltre che 
Campilli e Sforza scrivevano le 
loro cifre nell'agosto del '47 quan
do ire Italia duravano ancora gli 
effetti del Core i no in crei erano 
socialisti e comunisti, quando la 
ucstra industria ancora lavorava 
a pieno ritmo Allora il carbone 
che gli americani potevano Mi
narci o pre metterci non bustava-
va di sicuro dato l'alto ritmo pro
duttivo. Daltronde non si poterà 
pensare certo, elaborando un pia
no antisovictico a far ricorso al 
carbone polacco o sovietico. Così 
Campilli credette che con una in
tegrazione autarchica da parte 
delle nostre povere ligniti la cosa 
si potesse risolvere Venne il no
vembre, tennero le conseguenze 
della politica economica del go
verno, della importazione di pro
dotti già finiti dall'estero, della 
fatale crisi delle esportazioni ver
so i mercati de blocco occiden
tale- le industrie cominciarono a 
contrarre la produzione. Frattan
to il carbone americano arrivava 
nel quadro degli aiuti col ritmo 

niente di male poiché spettava 
all'industria privata di ìntcrcs-
> arse ne. 

E' il logico e necessario risulta
to della linea economica Sforza-
Cumpilli-Marshall impostala sul
la necessità politica di adeguare 
l'ihdustria italiana alle possibilità 
di esportazione americane e di 
considerare l'Europa dilisa in 
due; i buoni ad Occidente ed i 
cattivi ad Oriente. Il carbone di 
Marshall ci porta dunque un 
messaggio abbastanza lugubre. 

ALDO TOKTORKLLA 

1) I'arlunli> r (inlililii alo «.ni i|uoinlin-
nn rionoiiiii-o < Il (.lolio > ili Itoin.i. 

2) It iifrr sono Irrito il.il r,i|i|jnrin 
fin.ile ilrlla < onfrrrn/a ;>i r la iim|>r-
ra/ionr 11 untumi a riin>|ir<i |uilii>lu .ti 
a l'arici. 

•5) l e rifrr -tino Ir.illr ila! t Bulli inno 
A11 -:i > piiliMitiito il.ili 1 Mi--iniic \tur
ni ana in Itali.i. lidi rapporto ili I ih-
partitnrnfn «ti sjfnin al i i m : n •• ila! 
lini irnienti, finale tirila rotiti ri li/.1 <ln 
«ni ri 

Nuove adesioni 
all'Alleanza della Cullimi 

Fra le centinaia di nuo\ e adesio
ni la Segreteria dell 'Alleanza del
la Cultui a ci comunica un nuo'-o 
elenco di nomi* 
(iclasit) Atlamuli, s indaco di Re -

nova. 
umil io Agazzi, filosofo. 
Francesco Anilroini, direttore del 

laboratorio chimico Dogana Vec
chia Genova. 

Ottorino IJalduzzi, psichiatra. 
Italo Bocca, medico. 
1,'doardo Cacciatore, scrittore. 
Luigi Cartagenova, psichiatra. 
Antonio Clicssa, prof. Università 

di Genova. 
Nicola Ciarlctta, scrittore. 
Arturo Cndignola. storico. 
Comitato di redazione della rivista 

« La Strada ». 
Convitto scuola per particiani e 

reduci di Bi.saeno 
Agostino Desì i Lspinosa, scrittore 
Giacomo Devoto, professore all 'U

niversità di Firenze. 
Augusto Grasso, compositore. 
Umberto Lasagna, giurista. 
littore Marchesini, oculista. 
Lino Marchisio, medico. 
Carlo Morandi, professore al l 'Uni

versità di Firenze. 
Giuseppe Matircz, direttore scuola 

tecnica di Bolzano. 
Bruno l'oggi, medico, clinica chi

rurgica Università di Pisa. 
Edoardo Prosciutti, prò rettore del

l 'Università per .stranieri di Pe
rugia. 

Fulvio Pulchcz, sovraintendentc 
agli ospedali di Genova. 
S a h a t o r c Quasimodo, poeta. 
Enrico Ritmisi, critico c inemato

grafico. 
S. F. Itomano. libero docente di fi

losofia ali Unii erMta di Palermo 
Francesco Sabatella, medico. 
Ange lo Saraceno, direttore genera

le dell 'Ansaldo. 
Alfonso Satta, vice direttore ospe

dale pbichiatrico di Quarto. 
Giovanni Tarcl lo . avvocato. 
Paolo Tortorici, prof. Università di 

Roma. 
Giul o l 'bertaz/ ì , filosofo. 
Giuseppe Valente, avvocato. 
Ernesto Vialetto, medico. 
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FA SQUA SPORTIVA 

Duri incontri per Torino e Milan 
Domani il giro della Campania 

! Li l'at.jLii ipornn prrtfnti di e i v i f m -
Ì- e-li di r.licvo, uni* dei nul i , il Ciro cu'i-
tfiio dclll e jnu>Jnil, si sioli;rrÀ domani 
Ciotno dt pjiqjcii* 

di 3S0 000 tonnellate m e n s i l i , con 1 t i • i r n m i . di n o m o de! m m n - o 
la metà del ritmo, vice, con cui 1 i " i n « n i i o di ci ltm >• c i ^ i i l l i n u l u 
d o r r e b b e arrivare secondo le ,l}e] «" ' n J ' « G i r o n o mtrrin/innilr I H I U 
« . „ . _ » . „ „.,,» /coi nnn t . I n r c i i ed H'. ir ir quirdi ur.i cnr.de i n promesse americane (682 000 ton- , ' , , „ . ^ , , . , . I porrin/i. poi di ouinio non ci eli conleri 
nellate mensili) e con un quar- \ ^Ku u CI1 i n , r „ r t J a I l „ . t n e pitt,.t thr 
to del ritmo che secondo le ri- | i0no m prt>;fim-ri 
c/lICSte S / o r c a - C a i n p i I l l sarebbe ' Si i n t o n i n o irfitti le pr.me o m f . o 
necessario per una ripresa prò- ' »oujdre clit(i£ci:e: 1! Tonno u r i imr>e 
d l l t t i r n ttaliana (1300 000 tonnel- (ermo in UT i - tonno di cinpir.ile contr.. 1 
late mensili! (3). Le fabbriche ' * kur.io.ieri • H»««in. . menirr , -ro^o-eri 

j . r i n r o di fronte l i «quidri m e l i n o n e de! 
c m p i o n n o che hi no-ne Tnettim Due pjr-
nte. . tmr n \ede, di! rio-.onun diir.ci!? 
incht te fi può prevedere ui «empito PI,. 

' :ici!e per 1! Tori"o the 1r4.or.tr1 un • J I -
! dm • di! rendimento id l'tiie-ii. nei cor: 

fronti del \t-lir, che «iri i!!e prete con ti-
m.-.~ .. T „ « _ - .«.w,.-- . i l a ~i ~*nti> • i l ibirditi. forinomi m difeti e i b b n - n . - j 
s o n a e rogni scopri che si porr- , , ... 

• . . . . . . ._ . perico'oti neli itt irco • a quinto • . 
Le di:e squidre ronire tono impronte in 

ripeto, incominciarono a chiude
re; e il carbow americano, un 
quarto di quello che nell'agosto 
ÓfTnpillj giudicava nece*-ario. fu 
anche troppo, allora, l'integrazio
ne autarchica non fu più neces-

t«rmt> restituire alla terra le mi
niere di lignite e Tremclloni sug- dje difficili incontri. I l Li/ .o ricfte il 
gerì che, nella cosa, non vi era 1 Genoi r-c:-tre i • t.»!!orom • «o-.o i-.^e 

c n m nelli primi delle due tntferte come 
t e m e che 11 ditputerinno 1 Bercmi > e 1 
Rutto Artizio ! • bt ir i iz /urn * non Snn't 
lertiireftte • due punti in l u c i «e li rien 
tomo delli t i jui l i lm ihe ha colpito Penzo 
e delti probibile ittenri dell'ir.fortumto 
Guiitieri. li colonm dclli medimi Inule 
l'er 1 • culloroiti • pò., ihc ti trotino ori 
>- uni preonupinte potinone di el l i t t ic i . 
ti pu'» dire che e.M non partono certo con 
brindi tperinze Non è detto pero che t!i 
lorrmi di ^mad^l debbino uscire dil ter

reno di 3erc.imo cor, le mini completi t.ente 
tuote. 

Il Giro delii C i m p n n . primi pron de! 
cimpionito ciclittiio. u r i come utori 1 
romi p u in \ n t i del ciclitmo r.iiiomle 
I fuor i del pionottito tanno d'obbligo i 
C'oppi, illerrritoti ornili come il più s r n d e 
corridore del mondo Gli uo-nim de,li •Le
prino » pero tono sempre li i fir buoni 
£.jird a per non lawi - t i <tt,£*ir< l'otcniorc 
prop.7n cJ e potta permetter loro di ir» e 
ciré il to'o \ erto il traspirilo F d itlora 
f t , n aTTiare i -O'ii di Bartati. Ro-*eI''> 
fre.luce «'al'i jra-.ie irrrie»! nella M'iar" 
S Rcnni. Leoni. Ricci t poi e! altri 
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NOTIZIE DEL C I N E M A 
• Bianco e ntro » 

E' usiito. edito dal Centro Spc-\ 
nmCTitnli» df C'ncmalografia. per i\ 
Vpi dell'Ateneo tt vnmo n u m e r o j 
delta rtiMstcj « Bicnco r ÌVrro ». //J 
p - i m o numero, naturalmente, che* 
sia stato pubblicarci da cinque anni 
a aurata parte , che quanti si oc-1 
c i ipano di emematoarajo sanno be-1 
ne che * Bicnco « .Vero» non C na-j 
to oagi. 

Con la rfccqulstata pcr'edtclfd ' 
m e n s i l e . « B i a c c o e Xcro » r ' r n c « 
coi more- « n a grave lacuna delle1 

letteratura cinematografica i:altana. 
ricca purtroppo di giornali a ro'o- ( 
cr.lco e pubbl ic i tari , ma pr'ra fi-1 

nora di una pubblicazione che del
le cose del c inema ti occupasse con 
serietà e competenti. E già da Que
sto primo numero ta rU''sr<i d i m o 
stra con l'interesse dei prob lemi 
oTQiintzzatìri. estetici e tecnUzt 
trattoti, di aspirare, giustamente. 
r:ri u 7 posto di non secondarie ìrn-
porlanza tra la s'ampa cinemrrro)-
grafica mondiale. 

A; sommarlo di questo p'irr.o " l i 
m e r ò sono: un articolo di Bela Ba-
lazs (Realtà o Verità), uno di Vit
torio Calvino (Il momento attuale 
del cinema ttrrTianO). uno df M a i -
t i m o Afirffi (Cinema pancese fra 
due cruerre). uno di Francesco Pa-
sfncftì (Ef sen«t - i i o delta c o e r e n -

D% ainJitr*: O U » T L dell» « Tifami* », U Mir*nd» • il rrgWU Clement 

za stuisUco). Completano la parse 
saggistica varie ruhrichc. tra le quali 
una dedicata clia recensione dei Jibr' 
n i c r c o m e n r o c'nc"*!ctOf/r-a/ico. una 
alla recensione dei f'tm pi'V signifi
cativi del mae. un'aitra (Rassegna 
della stampa) riprende i più interes
santi articoli di carattere dncma'o-
ijraflco apparsi sullz starnoa i'-ter-' 
nazionale I 

« B'cnco e .Ver"» iRfr*?:<J m e n t i - ] 
•e di studi cinema*OQTaJìci) è d i r e t t a , 
da /.u'cu Chiarini che. per ta parte 
redazionale, si errale della co'.liho-
razionc di Massimo Mida e di Fran- I 
cesco Pasinetzt. Il programma detta j 
rivista precede anche la ristampa dei. 
volumi già editi nella coilazerale co:-\ 
tana di sludi cinematografici f sonoj 
aUt in rendita: * L'attore nel / T ' m „ j 
di Pudovkin e « S o g g e t t o e sce-neg-1 
ovai lira » di U m b e r t o Barbaro) non- ; 
che la pubbl icaz ione di nuovi Testi 
di grande interesse. 

L'apparizione di « Bianco e fie
ro* che — c o m e dice Chiarini ne'la 
prefazione al primo numero — « £ 
aperta a tutt i quant i si occupano 
con serietà ed onestà dei problemi 
del etnema». sarà dunque tallitala 
con piacere da quanti smeera-
mcTite amasio il c inema. 

CU eOtemry 1947 
Erro 1 vincitori fWH « O c a r s per 

l'anno IM7. »-sM-*n»ti d»irAef*d>rai» 
americana per le arti e ìf i c ienie 

Miglior filtri.- e Ont ìrman' i Arree-
meni > di Elia Karan roti Qrrffory 
Pect, Doroihy Me Ojtrp * John Gar-
ft>ld 

Murltor irsuta- Eha Kazan 'quello 
di e BoomeratiB » e di e Un albero cre
are • Brooklyn t) prr t Gentleman'* 
AiTeement » 

Mlfltor* attriti: Loretta Youna per 

l'interprrtarTon» d": flim • Th» Bt-hop'f 
Wif» » 'IJI m->f':* l 'I putrir' » 

Mifftlore attor'- Ronald CVt'rr.an p r 
! mierprrtaz.on- di « A doub'e l!fe » 
• fr i» dnpp.i t ta> 

Mifi-::or «orfrtto a' fl'rrl * Mirarle on 
34,K. <trr-'t » 'M:raroo lui a 34 m» 
Strada) 

Mi? «r» T ' i i ' j i a : :ra a', fi m e Th 
3»rr:» or ari-I :*•.» B.>bby S O I T > 

Vie'-"»» entr^-*t\^ in bianco » nrro 
»' fì':n r C n r . 1 , .ttyrinr* 1. >!nr>.<f" 
1s r>»t:d I*»n 

\!.?:>or» fotn?r»f.% a co'o-1 a' fi m 
r N'arcato NVrri » '.r.jV^p) dì Mlcha'I 
P o w . l «• ErriTir Prf- . 'hj'?T 

AI f.'m :i»!i»no « fV-fi«cl* » di Vit
torio De S.ra * ' tato arrenato un pre 
Tì.o *p.«cia'» per l'a'ta q-iallta erner»V 
» p*r !a paniro'ar» brmjra dimostra 
t \ n»l superamento di rrnndi difficol
ta reallrralive 

Ita Wiranim e Gabim 
E' e;unto a rV.rrn Rrn* C*rrì»nt. 

li r e s e l a di * I J I tataiì e rf J Bal l» 
CT'-m.Tit e Trn'jto a .«tabi:.re 1 orimi 
contatti p r Vm:r e> d»lla ^ o r a z i o 
ne di « Tre %iorr.i d amore » ch'ejrli 
rraltnerà in Ita!.a p»r l 'mterprca 
i .one di L<a M'randa e di Jean Ga 
bin II film e ba.*a-o «u un sorretto 
ori»lna'e di Osare Zatutuni. Arre
do Cuartni e S -m Occhi 

€ GiorowM d'Arco > 
Inrrid Bersrnan ha completato 'a 

lnterpretarion»- d. eOmtanna d'Arco». 
Il montimi r.ta e n'm in technicolor 
diretto d» Victor F emina II rosto del 
film, ch^ la .vampa «mercuri» (t«pl 
p-.rata si capere, da»li onnipotenti 
uffici pjbblicta> ha c i definito e 11 
prodigio del « < o l o ». M aggira «ui 
quattro milioni e merro di dollari 
P T le «cene di maw«a Oempre «econ-
do SU uffici ruhbltruà) »ono «tate 
ut i i luat t oltre quattromila comparse. 

COMPRATE SEMPRE 
da 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

COITIPRERETE SE1T1PRE BENEl 

APPROFITTATE QUINDI DELLA VENDITA 
eccvzioimie. di (liliali (fiorili 

PREZZI ECCEZIOnALlìlEIITE RIBASSATI 
in lulli i Mimili I 

AGRICOLTORI 
- s n . ^ f . Motopompe - Elellropompe - Motori delirici 
WÈSi BROWN - BOVERI 

" * " * OGNI TIPO • P C T E N Z * 1- V O 1 I A G G I 0 

D I T T A A . F R A T I C E L L I 
Roma - Via del Sudario, 42 Tel. 53936 

P O M O 
VIQ L R U R I N P 2 3 

fEUFONI 67 .524-393.029 

INDUSTRIA MILANESE 

MOBILI IN ACCIAIO 

CROMATO E VERNICIATO 

ATTREZZATURE 

VETRINE E NEGOZI 

CERCA 
GRANDE LOCALE 

USO OFFICINA 

stoffe per signora e par uomo 

tcvpuH e. 
via frattina 

fatti 
VINSAN a soft» 

\o aftungalo 
Cof VitLÙ 

DOLCIFICATO - GASSATO • VUIMINICO - InOHATlZZATQ IATUIUIE 
I f t V t n O Doti Dt MANCO 

SpKiolmrot* ine ea-e re' b-jirt rj «flia.oii diabmei «oggcB t u r n i 
PIACE E FA RISPARMIAR! 

cu t e l i n o O - J N 3 U I 
C i n i x A * lOCUt*. l l a t w » HC'll» - C««»»l» 

ÌOCIITA I IMOMMI • ! • * ' • 4*1 e««*4«»^ | C r W * * « t 

Filiale di Roma - Via M. Tabarrini, 3-a - Tel. 71-094 

Ànmiill Oui li ara 
V I A V O L T U R N O . I l l i 

T E S S U T I 
CONFEZIONI 
U O M O 
SIG NORA 

NUOVI ARRIVIPRIMAVERIIJ 

La Ditta IY10I1TI MOVAMI 
MOBILI DI CANTIP 

Via Cairnll , 29 ( a n e o l o Vta E m a n u e l e F i l iberto) . T e l e f o n o 73-?*» 
L i q u i d a a n c h e r»tra. ir .onte 11 co ossa le s toch a l g i a c e n z e 

CAMERA LETTO S^SS. ™ÌK.E L. 95.000 
SALA PRANZO 900 — - L. 85.000 

VISITATECI E VI CONVINCERETE 
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